
 
 

                                                                                                                                    

COMUNICATO STAMPA N°1 

Milano, 26 marzo 2007 
 

PEZZETTI DI PACE AL FUORI SALONE DI MIART 2007 
 

Dal 30 marzo al 1 aprile, durante la XII edizione               

di “Arte da Mangiare, Mangiare Arte” 

 
 
Decine e decine di pezzi di puzzle invaderanno pacificamente lo spazio Umanitaria di Milano in 
Via San Barnaba 38, fagocitando la facciata d’ingresso con una grande installazione che 

saluterà i visitatori della mostra.   
 
Avrà così inizio il lungo percorso di pace che si concluderà nel 2008, durante il Fuori Salone 

del Mobile, quando i 22.000 pezzi, che compongono questo immenso puzzle, si incontreranno 

in un abbraccio comune, per dare vita alla più grande opera d’arte contemporanea 

pluri-partecipata. Fino ad allora, i pezzi daranno vita ad installazioni ogni volta diverse che 

andranno ad animare coloratamente differenti luoghi delle città, dalle piazze ai locali notturni, 
dalle associazioni culturali e no-profit alle aziende, dai negozi ai teatri. 
 
Grazie alla capacità modulare tipica del puzzle, sarà possibile vedere opere di dimensioni e 

struttura molto diverse tra loro, luoghi che saranno inglobati dal puzzle e sospesi tra l’universo 
immaginifico ed evocativo prodotto dalla contaminazione ed il reale, invitandoci a passare da 
una dimensione all’altra, dentro e fuori l’opera creativa attraverso gli squarci, i ponti, gli appigli o 
i percorsi creati dalle installazioni. 
 
L'idea nasce nel 1999 da un gruppo di creativi guidati da Gianluigi Ruju: creare un 

gigantesco puzzle a scopo benefico che mira a superare il Guinnes dei Primati. 

L'incontro nella primavera del 2005 con Giuseppe Iavicoli segna il vero lancio del progetto con 

il disegno dei diversi elementi che comporranno il gigantesco puzzle. Un anno dopo altre forze si 
uniscono: Giulio Braga come consulente e Germano Gemini nelle future vesti di presidente 

della Onlus. Le 4G. E Puzzle for Peace Project si definisce nei suoi dettagli. Da allora, la tessera 

del puzzle è diventata: un pixel con cui comporre disegni, una superficie per interventi artistici, un 
palcoscenico per performance artistiche ed esibizioni live, un format televisivo ed un modulo per 
la creazione di arredi urbani ed oggetti di design eco-sostenibili realizzati con materiali 

riciclati: dai più tradizionali, come plastica, legno, cartone e alluminio, a quelli appartenenti 

alle nuove frontiere del recupero di pneumatici e vetroresina. In questo modo, si valorizzano 
materiali che finora erano stati considerati di scarto o di ripiego, si re-inventano gli oggetti e si 
promuove uno sviluppo sostenibile attento al risparmio energetico e al riciclaggio. 



 

                                                                                                                                    

Le tessere che andranno a comporre il grande puzzle non sono solo oggetti funzionali lavorati da 
artisti, ma trasmettono anche una forte carica umana ed affettiva. Infatti, P4P è un ottimo 
esempio di come un evento artistico legato ad una produzione industriale eco-sostenibile e 
socialmente responsabile  possa diventare un’occasione per parlare di pace e per far incontrare le 
persone. E non solo. P4P porta con sé un forte messaggio di solidarietà: il progetto si propone di 
raccogliere fondi attraverso la vendita degli oggetti realizzati per la serie e 

attraverso donazioni spontanee. I guadagni ottenuti saranno devoluti a favore di iniziative 

concrete nel terzo settore. 
 
Attraverso il sito www.puzzle4peace.com e una rete di distribuzione selezionata, sarà possibile 

divulgare il progetto e, per chiunque ne condivida le finalità e gli ideali proposti, sarà possibile 
sostenere la raccolta fondi. Inoltre, seguendo l’esempio di Slide Design e di EcoPlus, le aziende 

possono collaborare condividendo know how e partecipando alla fase produttiva,  presenziando 
quindi alle manifestazioni e agli eventi. Si invitano anche creativi e designer ad intervenire, 
elaborando proposte che sappiano inserirsi creativamente nella esplosione artistica che il 
progetto ha già saputo innescare. Perché ognuno, come in ogni puzzle che si rispetti, 

possa contribuire con il suo pezzettino. 

 
Sarà possibile incontrare il progetto Puzzle for Peace presso lo spazio Umanitaria, in Via San 
Barnaba 38, nei seguenti orari: 
 
Venerdì 30 marzo dalle 18 alle 21 
Sabato 31 marzo e domenica 1 aprile dalle 11 alle 23  
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Per ulteriori informazioni: 
 
www.puzzle4peace.com  

 

Ufficio Stampa: Nunzia Vallozzi –  Tel. e fax 0242297552 Cell. 3472969334 

nunzia.vallozzi@enjoymore.it 
 
Coordinamento: Germano Gemini – Tel. 3281646448  Fax 0236514094 

germano.gemini@puzzle4peace.com  


